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Introduzione e Cenni sulla città (1)

Con il presente progetto si desidera effettuare, innanzitutto, una panoramica della città di 
Avezzano sotto i principali aspetti sociali, sottolineandone le criticità e la posizione che i 
cittadini assumono nei loro confronti. In seguito alla ricostruzione e all’analisi delle 
dinamiche attuali del contesto (tramite l’implementazione dell’analisi SWOT), verranno 
proposte iniziative volte quantomeno a sensibilizzare i cittadini sui temi trattati, con 
l’augurio di innescare processi di crescita e sviluppo.

Geografia
Avezzano, con i suoi 40.750 abitanti circa, si configura come il maggior comune dell’intera 
Marsica, un’area geografica che comprende l’intera zona sud-ovest dell’Abruzzo (da qui 
l’appellativo «Capoluogo marsicano»). 

Architettura
La città si caratterizza per la presenza di svariate architetture e monumenti. Da un punto 
di vista religioso vi è la folta presenza di luoghi di culto, tra tutti la «Cattedrale dei Marsi» 
dedicata a San Bartolomeo ed il «Santuario della Madonna del Silenzio». Non mancano le 
architetture civili (tra le quali troviamo il Palazzo Torlonia, il Palazzo Vescovile ed il Castello 
Orsini) e diversi siti archeologici (tra cui i Cunicoli di Claudio, Alba Fucens e la Collegiata di 
San Bartolomeo).



Introduzione e Cenni sulla città (2)

Economia
Sin dalla bonifica di quello che ad oggi sarebbe stato uno dei laghi più grandi d’Italia, il 
Fucino, l’industria avezzanese e marsicana tutta, ha goduto di una posizione di rilievo nel 
settore agroalimentare. Di fatto, l’agricoltura si configura come forza trainante dell’economia 
locale e le varie aziende del settore incidono in maniera determinante anche sotto un punto 
di vista occupazionale.

Società
Nell’ambito della società e delle caratteristiche che ne influenzano enormemente il contesto 
in sé, considerazioni più accurate verranno effettuate in seguito, pertanto in questo 
paragrafo saranno presenti esclusivamente informazioni demografiche.
Ad esclusione del primo anno considerato (la stessa fonte sottolinea la presenza di errori nel 
censimento), si nota un leggero aumento progressivo dei residenti sino al 2017, tendenza 
che subirà una notevole inversione a partire dall’anno successivo. Anche per quanto riguarda 
il Saldo Naturale vi è una crescente e costante tendenza negativa, soprattutto negli ultimi 8 
anni.

…sintomo di un graduale declino con conseguente abbandono da parte di diversi abitanti?



Avezzano:
Capoluogo marsicano…..

«Avezzano aveva un aspetto strano come d'un mondo carnevalesco. Vedevo la gente che si divertiva nei caffè e nelle 
osterie, che cantava, che ballava, che gridava cose inutili e stupide, in un'allegria esagerata.» 

Ignazio Silone



Avezzano:
…..o città senza futuro?



Dai giornali alle esperienze concrete
Allo scopo di osservare più da vicino il coinvolgimento dei cittadini in questi eventi, sono state intervistate 30 persone di età compresa 
tra i 18 e i 30 anni. Dal piccolo campione selezionato, composto sia da ragazze che da ragazzi è emerso che:
• Il 40% non è soddisfatto di vivere ad Avezzano
• Il 73% non pensa che Avezzano possa essere un luogo in cui avere opportunità lavorative interessanti
• Il 40% non sa ancora con esattezza che lavoro vorrà fare
• Il 54% ha almeno un amico che ha partecipato ad una rissa
• Il 37% ha partecipato ad una rissa almeno una volta
• Il 67% ha assunto sostanze stupefacenti 
• Il 47% ha un amico/conoscente che vende o ha venduto droga

Gli elementi di criticità che risultano avere un forte legame con la popolazione risultano essere dunque
l’insoddisfazione (sia in termini personali che professionali), gli episodi di violenza e l’uso di sostanze stupefacenti. Concetti che non 
rimangono dunque astratti, bensì entrano a far parte della quotidianità e spesso vengono definiti come «normali»….

Molto spesso infatti, gli articoli precedentemente citati, vengono commentati sui social con commenti quali: 
• «Ai tempi miei facevamo peggio»
• «Lo abbiamo fatto tutti, nessuno faceva tutte queste storie»
• «Pensassero ad arrestare i politici, queste sono ragazzate»



Cosa agevola o alimenta queste tendenze?

Analizzando la comunità dal punto di vista culturale e valoriale, emerge, anche a causa della posizione geografica e della storia della 
città in sé, la forte presenza di una mentalità tendenzialmente arretrata, derivante dalle abitudini e dai comportamenti delle classiche 
famiglie contadine dei tempi passati. Una larga fetta della popolazione tutt’oggi vive quello stesso tipo di vita, molti giovani lasciano la 
scuola intorno ai sedici anni per andare a lavorare nelle aziende agroalimentari del Fucino.

L’istruzione e la cultura non vengono percepite come una chiave di volta per «innovare» e sviluppare la comunità, di contro, il forte 
attaccamento alle abitudini e la più generale scarsa contaminazione culturale pesano moltissimo sulle difficoltà dello sviluppo locale.

Le innovazioni o i cambiamenti in generale, che siano in ambito lavorativo, ricreativo ecc. spesso vengono screditati e ritenuti poco 
validi e spesso si crea la situazione in cui i giovani si uniformano al contesto, accontentandosi e soffocando le loro ambizioni. Chi si 
sottrae a questo processo invece, inevitabilmente, si allontana e va' a vivere altrove.



Analisi SWOT

Punti di Forza Punti di Debolezza

Opportunità Minacce

• Presenza di luoghi turistici (Riserve 
naturali, Siti Archeologici, 
Architetture)

• Ruolo centrale nell’industria 
agroalimentare

• Ruolo centrale nella Marsica
• Presenza della sede UNITE (Giur)

• Criminalità
• Inefficienza delle istituzioni
• Scarse opportunità lavorative
• Scarsa istruzione e cultura
• Scarsa predisposizione ai 

cambiamenti

• Nuovi modelli e politiche d’impresa 
nel settore agricolo

• Valorizzazione e tutela del territorio
• Apertura mentale e culturale
• Sfruttamento nuove tecnologie per 

la comunicazione istituzionale

• Abbandono da parte di giovani 
ambiziosi

• Impoverimento culturale ed 
economico

• Mancanza di appetibilità in termini 
turistici ed economici


